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GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Siamo dentro lo stabilimento di Eurovo a Occhiobello, in provincia di Rovigo. Qui 
si prepara il cosiddetto liquido d’uovo, quello che una volta sgusciato e 

pastorizzato viene mandato alle pasticcerie, ristoranti e all’industria alimentare 

in generale, ma le condizioni delle uova che vengono trattate sono queste. 
Lo scopriamo grazie a una denuncia presentata da Fulvio di Giorgio del sindacato 

Cobas insieme a 58 operai che hanno lavorato lì dentro. 

 

EX OPERAIO EUROVO 
Erano uova sporche, sporche di deiezioni di galline, addirittura sporche di 

sangue, le uova venivano comunque sgusciate lo stesso 

 
GIULIA INNOCENZI 

Nonostante il sangue e le feci venivano comunque utilizzate quelle uova 

 
EX OPERAIO EUROVO 

Sì certo 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Nella denuncia si legge che c’erano persino uova con “la presenza di bigattini”, 

cioè larve della mosca carnari, sia dentro le uova che anche sul pavimento dello 

stabilimento 
 

GIULIA INNOCENZI 

E non c’era il rischio che cadessero sangue e feci nel prodotto? 
 

EX OPERAIO EUROVO 

Eh, poi una volta pastorizzato tutto diventa buono 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Per la produzione sarebbe stata utilizzata “acqua non potabile, sporca e 

maleodorante”, e sarebbero state lavorate anche uova marce e persino “uova 
con muffa”. Ma ancora più grave sarebbe il cambio dell’etichetta ai prodotti 

d’uovo 

 

GIULIA INNOCENZI 
Cioè il prodotto era scaduto? 

 

EX OPERAIO EUROVO 
Capitava che c’erano prodotti scaduti 

 

GIULIA INNOCENZI 
Questi prodotti da quanti giorni erano scaduti? 

 

EX OPERAIO EUROVO 

Quattro, cinque giorni 



GIULIA INNOCENZI 
Ti è mai successo che ti abbiano chiesto di cambiare etichetta a un prodotto? 

 

EX OPERAIO EUROVO 

Sì 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Quindi sarebbe stato riutilizzato sia il prodotto semilavorato a base di uova a 
breve scadenza non più commerciabile, sia il liquido d’uovo scaduto vero e 

proprio 

 
GIULIA INNOCENZI 

E cambio etichetta per prodotti scaduti quanto spesso avveniva? 

 

EX OPERAIO EUROVO 
Tutti i giorni, con un attrezzo, tipo una pistola che sparava calore andavi a 

staccare l’etichetta, appiccicavi sopra l’etichetta nuova. 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Una volta sgusciato e pastorizzato l’uovo liquido viene mandato alle pasticcerie, 

ristoranti e all’industria alimentare in generale, alle volte invece veniva svuotato 
il liquido d’uovo scaduto contenuto in delle bag e messo in una grande cisterna, 

mischiandolo con altro prodotto sano 

 

GIULIA INNOCENZI  
All’interno di queste bag e di queste cisterne ci finiva anche altra roba oltre alle 

uova? 

 
EX OPERAIO EUROVO 

Magari tagliando la sacca con un taglierino poteva succedere. Magari si rompeva 

un pezzo di guanto, cadeva dentro 
 

GIULIA INNOCENZI 

Lo lasciavate lì dentro? 

 
EX OPERAIO EUROVO 

Come lo recuperi? Penso comunque che il prodotto venisse poi filtrato 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Ma nel liquido d’uovo non finivano solo pezzi di plastica, come guanti e bicchieri, 

ma persino quella che sembra la carcassa di una gallina. E nello stabilimento 

c’erano i topi 
 

EX OPERAIO EUROVO 

C’era un’azienda che si occupava di derattizzazione, però il problema è che 
essendoci il mangimificio lì vicino è come invitarli al ristorante 

 

INNOCENZI FUORI CAMPO 
E di fatti dal liquido delle uova, tirato su con la paletta, emerge un topo, che 

probabilmente era attratto dal cassone e ci è caduto, morendo soffocato. E non 

era l’unico. 

 



GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E abbiamo scoperto che rifornisce Eurovo anche Fattorie Menesello, 

l’allevamento di Simone Menesello, il presidente degli avicoltori per 

Confagricoltura. A Report avevamo mostrato condizioni dell’allevamento molto 

critiche, con carcasse lasciate nelle gabbie, a contatto con le altre galline. Cumuli 
di animali morti lasciati nei corridoi, e uova sporche di sangue e cosparse di feci. 

 

GIULIA INNOCENZI 
Dopo la messa in onda del servizio di Report lei ha chiesto interventi e ispezioni 

immediate nell’allevamento 

 
LUCA RUFFIN - SINDACO LOZZO ATESTINO (PD) 

Certo. Sono partiti Ulss, Arpav e Nas 

 

GIULIA INNOCENZI 
Sono intervenuti e hanno detto che era tutto a posto 

 

LUCA RUFFIN - SINDACO LOZZO ATESTINO (PD) 
Sì tranne un qualcosa che hanno riscontrato i Nas, mille euro di multa ecco 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma le condizioni precarie dell’allevamento di Menesello non parevano essere un 

caso isolato, visto che Food For Profit aveva raccolto immagini a giugno e a 

dicembre 2025. In piena emergenza influenza aviaria c’erano carcasse lasciate 

all’aperto nella benna del trattore, cumuli di animali morti e carcasse anche nei 
corridoi dove stanno le galline, ancora galline morte a contatto con gli altri 

animali, e alcune sembrano persino mummificate, e galline morte beccate da 

quelle vive. Condizioni igieniche molto precarie, con galline che beccano acqua 
putrida, animali a contatto con feci e urine, e nel corridoio fra le gabbie una 

melma, in cui letteralmente si sprofonda. L’allevatore Menesello, forte dell’esito 

positivo dei controlli, ci ha mandato una diffida dal diffondere informazioni non 
veritiere, perché le immagini diffuse da Report non avrebbero “alcuna relazione 

con la realtà dell’azienda”. 

E addirittura fonti non meglio precisate insinuerebbero che i video risalirebbero a 

tre anni fa. Report può mostrarvi delle nuove immagini raccolte sempre da Food 
For Profit, datate 21 dicembre 2025, questa volta da una telecamera fissa. La 

registrazione parte alle 5:51, e mostra un cumulo di carcasse, lasciate lì 

evidentemente dal giorno prima. Alle 6.46 passa il primo operaio, che tira dritto. 
L’operaio ripassa alle 7.15 ma niente, le carcasse restano lì. Poco dopo entra 

anche un altro lavoratore, che si ferma a guardare, ma se ne va.  

E così diversi lavoratori passano di fianco al cumulo di carcasse nel corso della 

giornata, e nessuno le raccoglie.  
 

LUCA RUFFIN - SINDACO LOZZO ATESTINO (PD) 

I controlli è difficile farli, perché sono quattro veterinari, e cosa fanno quando 
vanno dentro a un colosso del genere? Si mettono a girare chilometri per vedere 

se c’è una gallina morta o no?  

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E le cose ora si complicano, perché l’allevamento di Menesello passerà da 

800.000 galline a 1.300.000 

 



FRANCESCO MIAZZI- COMITATO LASCIATECI RESPIRARE 
Un paese di 3000 abitanti che si ritrova 600 polli a testa crediamo sia una cosa 

veramente insostenibile 

 

EMANUELA GASTALDELLO - COMITATO LASCIATECI RESPIRARE 
Tutta questa ammoniaca, queste polveri che delle volte vediamo uscire dai 

capannoni, dove vanno a finire?  

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E il paradosso è che il sindaco, nonostante sia contrario, non può fare nulla. 

 
LUCA RUFFIN - SINDACO LOZZO ATESTINO (PD) 

Se non ha elementi oggettivi per dire di no non puoi fare nulla.  

 

GIULIA INNOCENZI 
Cioè il comune non può dire: “io sul mio territorio non voglio un allevamento da 

oltre un milione di galline  

 
LUCA RUFFIN - SINDACO LOZZO ATESTINO (PD) 

No. Lo decide la legge regionale 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Allora il sindaco ci dice che non può opporsi alla costruzione di nuovi capannoni, 

nuovi allevamenti, lo può fare chi fa i controlli che però non rileva mai nulla. 

Insomma, abbiamo capito che poi questi grandi allevamenti finiscono col fornire 

Eurovo che è leader nel campo, appartiene al gruppo il marchio Naturelle, 

insomma è un’azienda che è nata negli anni ’50 a gestione familiare, oggi fattura 

1 miliardo e 200 milioni di euro. Però i grandi numeri possono in qualche modo 

nascondere delle criticità: quello che hanno denunciato 58 operai dello 

stabilimento Eurovo a Occhiobello, in provincia di Rovigo, su quello che abbiamo 

visto, Eurovo però ci fa sapere che mette intanto in dubbio la veridicità della 

documentazione, che le uova sporche, in caso di non conformità, vengono 

scartate, che l’acqua viene potabilizzata nello stabilimento e viene sottoposta ad 

analisi periodiche. E poi sulla presenza, invece, di plastica, di roditori, di volatili 

nel liquido di uovo, dice che è da imputare ai sabotaggi volontari degli operai, di 

chi vuole danneggiare il marchio. Sul cambio di etichetta, invece, sui prodotti 

scaduti, non escludendo l’errore umano dice che ovviamente non è ammissibile. E 

poi, per quello che riguarda invece il loro fornitore Menesello, il giorno dopo il 

nostro servizio ha avviato immediatamente un’ispezione che ha rilevato da parte 

dei tecnici alcune irregolarità che sono state immediatamente formalizzate. Eurovo 

nega pagamenti in nero agli operai, di questo siamo felici, e dal nero degli operai 

passiamo, invece, al nero delle stragi di mafia. 


